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Per essere felice, l’uomo
de­ve imparare a fare un lavoro con il pensiero, il sentimento,
l’immaginazione e la volon­tà, allo scopo di preparare
nell’invisibile la venuta di un mondo di pace, di armonia e di
luce. Questo tipo di lavoro gli darà la pienezza.
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    “Il Maestro Omraam Mikhaël Aïvanhov (1900-1986), filosofo e
pedagogo
    bulgaro, si trasferì in Francia nel 1937. Benché la sua opera
affronti i
    molteplici aspetti della Scienza iniziatica, egli precisa: “Gli
    interrogativi che ci poniamo saranno sempre gli stessi: come
comprendere
    chi siamo, come scoprire il senso della nostra esistenza e
superare gli
    ostacoli che si trovano sul nostro cammino. Non chiedetemi,
allora, di
    parlarvi di altre cose; io tornerò sempre su questi stessi
argomenti: il
    nostro sviluppo, le nostre difficoltà, il cammino da seguire e
i metodi che
    ci permetteranno di percorrerlo."
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Edizioni Prosveta


                    
                
                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                

                
                
                    
                    
        
    
                    
                    

    Omraam Mikhaël Aïvanhov ha dispensato oralmente un insegnamento
spirituale
    sviluppato in quasi cinquemila conferenze improvvisate, tenute
tra il 1938
    e il 1985; le sue parole sono state conservate nella loro
integrità, sia
    quando trascritte mediante stenografia tra il 1938 e l'inizio
degli anni
    1960, sia quando, nel periodo successivo, sono state registrate
su supporti
    audio e poi audiovisivi.



    Alcune di queste registrazioni sono distribuite dalle Edizioni
Prosveta e
    possono essere consultate per una conoscenza esaustiva
dell'Insegnamento.



    La presente opera è stata realizzata a partire da estratti
delle sue
    conferenze.


                    
                
                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                

                
                
                    
                    
        
    
                    
                    

    
Ogni mattina, prima di intraprendere qualsiasi atti­vità,
raccoglietevi
    un attimo per infondere in voi pace e armonia e per unirvi al
Creatore
    consacrando a Lui la giornata che inizia con la preghiera e la
meditazione.



    

        

  

              L’essenziale è l’inizio, ed è proprio nella prima
  fase di ogni
              cosa che le forze si mettono in moto e si orienta­no.
  Per agire
              correttamente si deve sempre cominciare nella luce.
  Quando fa buio,
              non vi precipitate nell’oscu­rità a cercare un
  oggetto o ad
              avviare un lavoro ma, prima di tutto, accendete una
  lampada per
              vedere e poi agite. Ebbene, in qualsiasi caso nella
  vita avete
              bisogno anzitutto di accendere una lampada, vale a
  dire di concentrarvi e fare un attimo di raccoglimento per capire
  meglio come
              procedere. Senza luce, andrete urtando a dritta e a
  manca contro
              porte e mobili e non combinerete nulla di buono.
          


        

  

              Tutta la vostra giornata si impronta nella direzione
  che date ai
              vostri pensieri sin dal primo mattino. A se­conda che
  prestiate
              attenzione o meno, liberate il cam­mino oppure lo
  ingombrate di
              ogni genere di cose inutili o perfino nocive. Il
  discepolo della
              Scienza iniziatica sa come deve cominciare la
  giornata se vuole che
              essa sia fruttuosa e colma di grazia divina, per
  poter diffondere
              tale grazia attorno a sé e su tutte le creature.
  Egli sa che deve
              nutrire sin dal mattino un pensiero fondamentale,
  attorno al quale,
              durante il giorno, graviteranno tutti gli altri
  pensieri.
          


        

            

                

  

                      Se ogni giorno avrete uno scopo preciso cui
  mirare, un
                      chiaro orientamento da seguire o un ideale da
  por­tare
                      avanti, tutte le vostre attività troveranno
  a poco a poco
                      il loro ordine normale, si organizzeranno e
  contribuiranno alla realizzazione di tale ideale. Perfino quan­do
  pensieri e sentimenti estranei o negativi tenteranno di
                      invadervi, questi verranno dirottati e messi
  al servizio
                      del mondo divino, obbligati ad andare
  anch’essi nella
                      direzione che avete scelto per voi stessi. È
  così che,
                      gra­zie al pensiero fondamentale che avrete
  posto sin dal
                      mattino nella vostra mente e nel vostro
  cuore, potrete
                      inscrivere quella giornata nel grande Libro
  della Vita.
                  


                

  

                      E poiché tutto viene registrato, una volta
  vissuta una
                      splendida giornata, una giornata di vita
  eterna, non soltanto essa viene registrata, non soltanto essa non
  muore,
                      ma trascinerà tutte le giornate successive
  al suo seguito
                      affinché le assomiglino.
                  


                


                    Cercate di vivere bene anche solo una giornata,
poi­ché
                    sarà quella a influenzare le altre
raccomandando loro di
                    essere egualmente equilibrate, ordinate e
armoniose.
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1° gennaio



    
Anno Nuovo
    – scacciare ciò che è vecchio in noi: pensieri, sentimenti,
abitudini


 
 




    L'anno nuovo* è fresco in ogni suo aspetto ma, al tempo stesso,
dato che
    incontra esseri umani che continuano a stagnare nei soliti
pensieri, nei
    soliti sentimenti e nelle solite deplorevoli abitudini, è già
logoro in
    partenza. Le persone non hanno pensato a pulire i recipienti
con cui andare
    a raccogliere l'acqua pura del nuovo anno. Eppure, pulire i
recipienti è
    ciò che ciascuno impara a fare nella propria cucina: quando si
deve versare
    dell'acqua pulita in una pentola sporca, prima si pulisce la
pentola. Ma
    quando si tratta di versare nella propria anima, nella propria
mente e nel
    proprio cuore qualcosa di puro, l'uomo non si pulisce mai: non
ha capito
    che nel mondo interiore deve seguire le stesse regole che segue
nella
    propria cucina!



    Dunque, se volete che l'anno nuovo sia per voi veramente nuovo,
    consideratelo come un essere vivente e ricco che porta grandi
doni. E per
    ricevere quei doni, preparate in voi stessi numerosi spazi e
puliteli
    instancabilmente per allontanare le vecchie cose accumulatesi
nella vostra
    mente e nel vostro cuore. Prima ancora dell'arrivo dell'anno
nuovo, bisogna
    aver già preparato dentro di sé lo spazio per accoglierlo.


 
 




    * Vedi anche 
Il Nuovo Anno, Brochure n. 301.


 
 



 
 




    
2 gennaio



    
Vita spirituale
    – non è mai troppo tardi per cominciare a svilupparla


 
 




    Quante persone sono venute a confidarmi: «Perché abbiamo
incontrato il suo
    Insegnamento così tardi? Abbiamo vissuto tutta la nostra vita
    nell'incertezza e nell'errore, e adesso non solo non possiamo
rimediare ai
    nostri sbagli, ma ci rimane troppo poco tempo per cominciare
veramente una
    nuova vita». È vero, è preferibile incontrare molto presto la
luce per
    essere in grado di orientarsi nell'esistenza. Ma nulla è
perduto, e anche
    se vi rimane poco tempo da vivere, non è troppo tardi per
imparare le
    verità essenziali* e impregnarvene in modo da lasciare la terra
con una
    coscienza più risvegliata. È questa la più grande differenza
fra la vita
    fisica e la vita spirituale.



    Se non avete mai imparato a suonare uno strumento, a pilotare
un elicottero
    o anche solo a cucire o a lavorare a maglia, non comincerete
certo a
    ottant'anni. Ma per comprendere le leggi che reggono il mondo
dell'anima e
    dello spirito non è mai troppo tardi. Tutti gli sforzi che
farete in questo
    senso non solo vi faciliteranno l'entrata nella luce dell'altro
mondo, ma
    vi permetteranno anche di preparare la vostra prossima
incarnazione.


 
 




    * Vedi anche 
La luce, spirito vivente, Izvor n. 212, cap. VIII.


 
 



 
 




    
3 gennaio



    
Meditare
    – per legarsi a Dio attraverso la propria Anima superiore


 
 




Il Cristo diceva:    
«Nessuno può andare al Padre se non attraverso di me». Ciò
    significa che l'uomo può realmente comunicare con Dio solo
attraverso la
    propria anima superiore. Il Cristo è il Figlio di Dio che è in
ogni essere
    come una scintilla ancora nascosta. Legandosi alla propria
anima superiore,
    l'uomo si lega al principio del Cristo* e, attraverso di lui,
si lega a
    Dio.



    Voi non potete andare verso Dio se non tramite la vostra anima
superiore,
    poiché essa rappresenta quanto di più puro esiste in voi
stessi. Perciò,
    non abbandonate mai la pratica della meditazione, grazie alla
quale vi
    staccate dal piano fisico per elevarvi fino alla Divinità, il
principio
    della vostra anima superiore.


 
 




    * Vedi anche 
Che cos’è un figlio di Dio?, Izvor n. 240, cap. VII.


 
 



 
 




    
4 gennaio



    
Evoluzione
    – lottare contro le pesantezze e le tenebre


 
 




    Ogni giorno dobbiamo lottare contro le nostre tenebre e le
nostre
    pesantezze. Sì, lottare ogni giorno. Voi direte: «Ma fino a
quando durerà
    tutto ciò?». Finché l'uomo verrà a incarnarsi sulla terra,
dovrà prendere
    un corpo, e un corpo è per sua natura pesante, grossolano, e
non può
    sfuggire alla morsa della materia. Il giorno in cui l'uomo
spezzerà
    definitivamente ogni suo legame con la terra, alla fine della
sua
    evoluzione,* sfuggirà a quell'oppressione e a quell’oscurità,
ma finché è
    sulla terra, non deve farsi illusioni, non potrà evitarlo.



    Il vero spiritualista, invece, essendo consapevole, lotta, si
aggrappa al
    Signore, alla luce, all'amore, alla speranza e alla fede. Egli
prega,
    medita e, interiormente, riesce sempre più spesso a liberarsi
da quella
    pesantezza.


 
 




    * Vedi anche 
Il sorriso del saggio, Izvor n. 243, cap. VIII.


 
 



 
 




    
5 gennaio



    
Fuoco
    – il fuoco spirituale, l’amore divino, trasforma l’uomo


 
 




    L'uomo è paragonabile a un pezzo di ferro grigio, opaco e
freddo, che può
    essere trasformato solo a contatto col fuoco, il fuoco
spirituale. Il fuoco
    fisico ha la proprietà di rendere il ferro sufficientemente
malleabile
    affinché il fabbro possa dargli nuove forme; alla stessa
stregua, il fuoco
    celeste,* che è l'amore divino, può immergere l'uomo in uno
stato
    spirituale in cui egli si sbarazza della sua vecchia forma
disarmonica e
    spenta, per riceverne una nuova, luminosa e splendente.



    Questa verità era conosciuta in ogni tempo dai veri mistici e
dai veri
    Iniziati, i quali hanno saputo trovare il vero fuoco che è
nell'anima e
    nello spirito e, immergendosi in esso, sono giunti a uno stato
di perfetta
    malleabilità. Poi, tramite un lavoro del pensiero, hanno
battuto e
    martellato per dare a se stessi una nuova forma.


 
 




    * Vedi anche 
I segreti del libro della natura, Izvor n. 216, cap.
    VI.


 
 



 
 




    
6 gennaio



    
Idea
    – un essere luminoso, un’entità vivente che vi fa visita


 
 




    A volte dite: «Oggi mi è venuta una splendida idea!». In realtà
quell'idea
    è un essere spirituale che è venuto a farvi visita.* Un'idea
non è
    unicamente un processo mentale, ma è un'entità vivente che
passa attraverso
    di voi. E se, invece di conservare gelosamente quell'idea
divina e mettervi
    al suo servizio, vi chiedete come vi giudicheranno vostra
moglie, i vostri
    figli e i vostri vicini, voi scacciate quell'essere luminoso
che era venuto
    a farvi visita e vi impoverite.



    Allora fate attenzione e, d'ora in avanti, quando un'idea
luminosa viene a
    farvi visita, pulite e purificate tutto affinché essa rimanga
in voi per
    creare l'abbondanza e la bellezza.


 
 




    * Vedi anche 
Alle sorgenti inalterabili della gioia, Izvor n. 242,
    cap. XVIII.


 
 



 
 




    
7 gennaio



    
Armonia
    – cercarla per diventare una potenza benefica


 
 




    Imparate ad armonizzarvi con le forze e le entità spirituali
che popolano
    lo spazio infinito, poiché è così che riceverete le benedizioni
che la vita
    perfetta porta con sé: la luce, la gioia, la pace, l'amore.
Quando saprete
    entrare in armonia con l'universo, da voi si sprigioneranno
onde di una
    tale intensità che trascinerete nella vostra scia tutte le
creature che
    incontrerete. Diventerete una potenza benefica, apportatrice di
tutti i
    doni del Cielo.



    Solo vivendo una vita armoniosa* si può riuscire a far del bene
e a
    illuminare gli esseri, e ci si deve preparare fin da subito,
prendendo come
    ideale l'armonia.


 
 




    * Vedi anche 
Armonia: il segreto della salute, Izvor n. 225, cap.
    II e III.


 
 



 
 




    
8 gennaio



    
Vizi
    – elevarsi per vincerli e trasformarli


 
 




    Salite, salite sempre più in alto, ne avete il diritto, nessuno
può
    impedirvelo; è l'unico diritto assoluto che Dio abbia dato a
tutte le sue
    creature. E quando salite, ossia quando riuscite a vincere una
debolezza,
    una tentazione, un vizio, e anche a trasformarli e a
utilizzarli,
    automaticamente il Cielo impartisce degli ordini riguardo a
voi: una certa
    entità deve portarvi il suo aiuto, deve esservi accordata una
particolare
    capacità, oppure deve essere cambiata una determinata
condizione nella
    vostra vita. Ma non sta a voi occuparvene. Voi dovete occuparvi
di una cosa
    soltanto: elevarvi* e superare certe barriere, certi ostacoli e
certe
    difficoltà. Tutto il resto vi sarà dato automaticamente.


 
 




    * Vedi anche 
Verso una civiltà solare, Izvor n. 201, cap. III.


 
 



 
 




    
9 gennaio



    
Pregare
    – rivolgersi agli esseri vicini agli umani


 
 




    Nelle sue preghiere e nelle sue meditazioni, il discepolo deve
cominciare
    cercando di raggiungere i santi, i profeti, gli Iniziati, i
grandi Maestri,
    ossia gli esseri la cui missione è quella di occuparsi degli
umani. In
    seguito, può elevarsi ancora e invocare gli Angeli poiché, fra
le gerarchie
    celesti, gli Angeli sono i più vicini agli esseri umani: li
ascoltano e
    sono disposti ad aiutarli. In seguito, può cercare di invocare
gli
    Arcangeli... Ma se volesse farsi udire dai Principati e dalle
coorti
    angeliche superiori, sarebbe inutile. Ci sono innumerevoli
mondi nello
    spazio infinito popolato da miliardi di creature, e le
gerarchie angeliche,
    che hanno immensi lavori da eseguire molto lontano nello
spazio, hanno
    pochissime relazioni con la nostra terra.



    Coloro che si occupano degli umani sono soprattutto quegli
esseri che hanno
    vissuto sulla terra e che, avendola lasciata, se ne ricordano:
hanno
    mantenuto dei legami e hanno fatto delle promesse che ora
vogliono
    mantenere. Il discepolo deve conoscere l'esistenza delle
gerarchie
    superiori* ma, per ottenere dei risultati, deve rivolgersi a
esseri più
    vicini a lui.


 
 




    * Vedi anche 
Dall’uomo a Dio – Sefirot e gerarchie angeliche,
    Izvor n. 236, capp. I e III.


 
 



 
 




    
10 gennaio



    
Vita
    – interiormente è anche come un viaggio


 
 




    La vita dell'uomo* non è altro che un lungo peregrinare alla
scoperta di
    regioni sconosciute attraverso il mondo, ma soprattutto in se
stesso; certe
    regioni sono accoglienti ed egli ci si può fermare almeno per
qualche
    tempo; altre sono inospitali ed egli deve evitarle o andarsene
al più
    presto se, per disgrazia, ha avuto l'imprudenza di metterci
piede.



    Quanti pensatori e poeti hanno paragonato l'esistenza a un
viaggio! Sì,
    perché l'uomo, anche se per tutta la vita rimane in casa,
chiuso nella sua
    stanza, può conoscere interiormente tutto ciò che esiste sulla
terra in
    quanto a paesaggi o fenomeni della natura. Ci sono giorni in
cui vi
    lamentate: «Non so cosa mi capita, soffoco!». Ebbene, il fatto
è che, senza
    rendervene conto, siete scesi troppo in basso nelle regioni
sotterranee, e
    adesso vi sentite oppressi. Allora risalite un po’ e uscite
all'aria
    aperta. E se altre volte vi sentite dilatati e ispirati, come
se sfuggiste
    alle leggi della gravità, è perché, coscientemente o
inconsciamente, siete
    riusciti a fare l'ascensione di una vetta interiore.


 
 




    * Vedi anche 
I semi della felicità, Izvor n. 231, cap. XI.


 
 



 
 




    
11 gennaio



    
Scoraggiamento
    – farsi coraggio davanti alle difficoltà


 
 




    Solo l'Assoluto, Dio stesso, può appagarvi, ed è solo
cercandolo senza
    fermarvi a metà strada che potrete ottenere ciò che desiderate,
e anche di
    più. L'importante è non scoraggiarsi, ma comprendere bene la
natura della
    vostra attività. Tutti coloro che hanno riflettuto sulla natura
della
    propria attività dicono a proposito di certe difficoltà: «Eh,
sì, sono gli
    inconvenienti del mestiere», il che non impedisce loro di
continuare.*



    Tutti sanno che ogni professione ha i suoi inconvenienti. Ma
allora perché
    gli spiritualisti non conoscono gli inconvenienti del loro
mestiere? Visto
    che si scoraggiano e sono tentati di abbandonarlo, dimostrano
di non aver
    compreso. Se avessero compreso, avrebbero continuato con un
ardore ancora
    più grande. Quando si è scoraggiati, è necessario farsi ancora
più coraggio
    proprio in virtù di quello scoraggiamento. È questa la vera
alchimia, la
    pietra filosofale.


 
 




    * Vedi anche 
Potenze del pensiero, Izvor n. 224, cap. XI.


 
 



 
 




    
12 gennaio



    
Fratellanza Bianca Universale
    – è la religione del Cristo


 
 




    La Fratellanza Bianca Universale* non è una nuova religione: è
la religione
    del Cristo, ma presentata sotto una forma adatta alla nostra
epoca.
    Chiunque voglia lavorare con i principi del Cristo, che sono
eterni e
    immutabili, appartiene alla Fratellanza Bianca Universale; egli
non
    demolisce nulla, non lavora contro il Cristo, non porta una
nuova
    religione, no, ma abbandona certe forme che, nel corso dei
secoli, hanno
    perduto il loro significato.



    Chi si aggrappa alla forma rivela solo di non aver compreso i
principi.
    S’illude che la forma lo salverà, e dorme tranquillamente
protetto dalla
    forma. Eh, sì, nella forma ci si addormenta. Per evolvere non
si deve
    contare troppo sulle forme, ma occorre lavorare con i principi.
È scritto
    nei 
Vangeli: 
«La lettera uccide e lo spirito vivifica».
    Non è il loro amore per il Signore, come affermano gli esseri
umani, ma è
    la loro pigrizia a far sì che si aggrappino alla lettera, alla
forma,
    anziché lasciarsi animare e trascinare dallo spirito che
vivifica e rinnova
    incessantemente le forme.


 
 




    * Vedi anche 
La filosofia dell’universalità, Izvor n. 206.


 
 



 
 




    
13 gennaio



    
Luce
    – prenderla come un criterio interiore


 
 




    Prendete la luce come un criterio interiore. Quando meditate o
siete in uno
    stato d' animo molto spirituale, a volte potete percepire che
tutto in voi
    diventa luminoso, come se interiormente un sole vi illuminasse,
come se si
    fossero accese delle lampade; sentite perfino che quella luce
esce
    attraverso il vostro viso.



    Non appena vi elevate verso i gradi superiori della bontà,
della
    generosità, della dolcezza e della purezza, in voi si fa luce,*
voi la
    vedete, e tutto s'illumina. Se invece vi lasciate andare a
sentimenti di
    gelosia, di egoismo e di cupidigia, non è nemmeno necessario
che vi
    guardiate allo specchio per rendervene conto: sentite
fisicamente
    l'oscurità sul vostro viso.


 
 




    * Vedi anche 
La luce, spirito vivente, Izvor n. 212, cap. V.


 
 



 
 




    
14 gennaio



    
Voce
    – conservarla e rafforzarla con una vita pura


 
 




    Le corde vocali non sono uno strumento esterno all'uomo, come
tutti gli
    altri strumenti musicali; dunque, tutto ciò che l'uomo vive e
anche tutti i
    sentimenti e i pensieri che nutre nel suo cuore e nella sua
mente si
    riflettono su di esse. Perciò, coloro che vogliono veramente
coltivare la
    propria voce e conservarla molto a lungo devono non solo
prendere molte
    precauzioni per la propria salute, ma anche sorvegliare gli
stati interiori
    che stanno vivendo.



    Se un cantante vive una vita pura, equilibrata e armoniosa, la
sua voce si
    rafforza, aumenta di volume, di flessibilità, di dolcezza, di
sottigliezza
    e di agilità, gli obbedisce sempre più* ed egli può rendere più
facilmente
    ciò che desidera esprimere. Invece di assecondare solo i suoi
capricci e le
    sue passioni, invece di cercare i piaceri o i vantaggi
finanziari, egli
    deve tendere verso un ideale superiore. Si lega così a entità
spirituali
    perfette che verranno ad aiutarlo e lo guideranno su un cammino
dove egli
    troverà sempre maggiori possibilità di lavorare sulla propria
voce e di
    arricchirla.


 
 




    * Vedi anche 
Creazione artistica e creazione spirituale, Izvor n.
    223, cap. V.


 
 



 
 




    
15 gennaio



    
Discepolo
    – deve verificare l’origine di tutte le sue finalità


 
 




    Le persone, per la maggior parte, hanno la tendenza a
considerare giuste
    tutte le idee che passano loro per la testa, ed è questa la
fonte di tutti
    i malintesi. Finché quelle persone non si saranno purificate
per essere in
    armonia con il mondo dell'amore, della luce e della verità, le
loro antenne
    non saranno infallibili, e i messaggi che capteranno saranno
deformati e
    tendenziosi.



    È necessario smetterla di aggrapparsi a certe idee con l'unico
pretesto che
    ci passano per la mente. Occorre rivedere tutto: le idee, le
sensazioni,
    verificare l'origine e la natura di tutto ciò che ci spinge in
una
    direzione piuttosto che in un'altra... Chi accetta di
esaminarsi
    sinceramente si accorge che i nove decimi delle proprie
convinzioni o dei
    propri impulsi vengono generalmente da molto in basso; ma
quando non si
    hanno criteri, non si sa da dove vengano quegli impulsi e ci si
affretta a
    soddisfarli. È così che si spiegano in seguito gli scontri: si
è ignoranti,
    non si ha alcuna capacità di discernimento e non si cerca di
verificare la
    fondatezza delle proprie opinioni e delle proprie
rivendicazioni. La prima
    preoccupazione del discepolo deve essere quella di acquisire
dei criteri
    allo scopo di verificare la provenienza e l'origine di tutte le
proprie
    finalità.*


 
 




    * Vedi anche 
Le porte dell’invisibile, Izvor n. 228, cap. II.


 
 



 
 




    
16 gennaio



    
Vita spirituale
    – ogni giorno applicare metodi semplici


 
 




    Molte persone, che si sono appena impegnate nel cammino
spirituale, si
    lanciano immediatamente in grandi imprese, il che conduce
inevitabilmente a
    incidenti o delusioni. Se volete saltare al di là di un grande
e largo
    precipizio, vi cadrete dentro, e quando vi rialzerete – se mai
vi
    rialzerete! – sarete in preda a un tale spavento che da quel
momento in poi
    rinuncerete a tentare anche i minimi sforzi. Se invece imparate
prima a
    saltare un fossato di cinquanta centimetri, poi uno di
sessanta, aumentando
    ogni giorno un po’ di più, andrete molto lontano, perché a poco
a poco
    acquisterete fiducia in voi. Lo stesso avviene nella vita
spirituale.



    Quanti metodi vi ho già dato! Pronunciare qualche parola,
compiere un
    semplice gesto... Voi però non li utilizzate perché vi sembrano
troppo
    insignificanti. Ebbene, sono proprio questi i metodi che
possono condurvi
    molto lontano.* Invece, le imprese grandiose vi distruggeranno.
Quante
    persone hanno voluto lanciarsi in pratiche di occultismo per
ottenere
    rapidamente la chiaroveggenza, i poteri o altro ancora, ma ben
presto ci
    hanno rimesso le penne!


 
 




    * Vedi anche 
Il libro della Magia divina, Izvor n. 226, cap. XVI.


 
 



 
 




    
17 gennaio



    
Amore
    – deve far crescere l’altro


 
 




    Sforzatevi d’introdurre nel vostro amore la purezza e la luce,
poiché è
    solo a questa condizione che coloro che amate potranno crescere
ed
    evolvere. L’amore vero apporta tutte le benedizioni, la gioia,
la pace, la
    bellezza, la salute e soprattutto il senso della vita.* Se la
persona che
    amate dà segni di declino, dovete farvi delle domande sul
vostro sentimento
    e dire a voi stessi: «Ma che cosa ho fatto per rovinare questa
creatura?
    Avrei dovuto coltivarla come un fiore in un giardino, e invece
l'ho
    rovinata!».



    Allora non potrete essere tanto soddisfatti di voi stessi, per
cui non vi
    rimane che cercare il modo di rimediare ai vostri errori. Il
vostro amore
    deve far crescere un essere, ed è solo quando lo vedete
sbocciare grazie al
    vostro amore che potete essere felici e fieri, e ringraziare il
Cielo.


 
 




    * Vedi anche 
La luce, spirito vivente, Izvor n. 212, cap. V.


 
 



 
 




    
18 gennaio



    
Preghiera
    – agisce sui nostri corpi psichici e sul nostro corpo fisico


 
 




    La preghiera* è la respirazione dell'anima, e quella
respirazione agisce
    non solo sui nostri corpi psichici, ma anche sul nostro corpo
fisico.
    L'uomo che prega sinceramente e ardentemente mette in moto nel
proprio
    organismo una serie di processi che riescono a cambiare perfino
il
    movimento degli elettroni nella sostanza stessa del suo corpo.
Non si è
    ancora compresa la natura di quella facoltà, che l'uomo
possiede, di
    protendersi verso un Essere o un mondo che lo supera.



    Ad esempio, voi pregate per chiedere di ricevere la luce,
l'amore, la pace
    o anche solo la salute: la sincerità e il fervore della vostra
richiesta
    fanno sì che, interiormente, voi vi eleviate su un altro piano.
Dite che vi
    rivolgete a Dio... Sì, senza dubbio, ma Dio, che sicuramente
esiste al di
    fuori di voi, esiste anche in voi, ed è quindi a quella potenza
superiore
    in voi che vi rivolgete. E poiché essa è dentro di voi e la
raggiungete,
    essa risponde, e la sua risposta consiste in correnti di vita
intensa e
    pura che vi attraversano, che illuminano e armonizzano tutto al
loro
    passaggio. Vedete, nella preghiera si ritrova il movimento
della
    respirazione: indirizzando la vostra richiesta voi salite, ed è
    l'inspirazione; ricevete la risposta, le benedizioni del Cielo
scendono su
    di voi, ed è l'espirazione.


 
 




* Vedi anche    
Le parabole di Gesù interpretate dalla Scienza iniziatica,
Izvor
    n. 215, cap. I.


 
 



 
 




    
19 gennaio



    
Gioia
    – viverla senza andare negli estremi


 
 




    Quando vi è dato di vivere una grande gioia, cercate di non
raggiungere il
    fondo di quella gioia, non esauritene tutto il contenuto,
altrimenti la
    perderete velocemente. Rallegratevi, ma senza oltrepassare un
certo limite.
    Se non osservate questa regola, ecco cosa accadrà: sarete come
l'ubriaco
    che, avendo bevuto un bicchiere di troppo, cammina per le
strade
    barcollando: urta contro un muro, sente che c'è un ostacolo,
indietreggia e
    sbatte contro il muro di fronte, e così via... e i due muri a
turno si
    rispediscono l'un l'altro il povero ubriaco!



    È necessario conoscere la misura; anche per la gioia ci sono
delle
    precauzioni da prendere, poiché anche gli stati interiori sono
governati
    dalla legge dell'equilibrio.* Cercate dunque di non andare mai
negli
    estremi, altrimenti un estremo vi rimanderà sempre verso un
altro estremo,
    e sarete eternamente sballottati fra stati d'animo che non
riuscirete a
    dominare.


 
 




    * Vedi anche 
La Bilancia cosmica – La scienza dell’equilibrio,
    Izvor n. 237, cap. I.


 
 



 
 




    
20 gennaio



    
Rinuncia
    – serve a ottenere qualcosa di meglio


 
 




    Quando sentono parlare di rinuncia, le persone si spaventano e
dicono: «Ma
    se rinuncio morirò!». Ed è vero che moriranno: se non hanno
compreso che la
    rinuncia* serve solo a ottenere qualcosa di meglio, moriranno.
La natura ha
    fatto bene le cose: noi mangiamo, beviamo, respiriamo, e non si
deve
    sopprimere niente, ma occorre semplicemente affinare i propri
bisogni e
    trasporli dai piani inferiori ai piani superiori.



    Allora smettete di pensare che la privazione è la morte. Al
contrario, la
    privazione porta a una vita più sottile. Accettando certe
privazioni, voi
    trasformate un'energia in un'altra e vi arricchite. Perché è
questa la
    vita: la trasformazione di un’energia in un'altra, più sottile.
L'intera
    natura ci dà continuamente degli esempi di questo processo.
Finché non lo
    si è compreso sul piano spirituale, si ristagna, ed è proprio
questa
    stagnazione a trascinarci verso la morte.


 
 




    * Vedi anche 
Natura umana e natura divina, Izvor n. 213, cap. VI.
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Identificazione
    – mettersi sulla stessa lunghezza d’onda


 
 




    Con il suo modo di vivere e di lavorare, l'uomo si mette sulla
stessa
    lunghezza d'onda di certe entità, ed è così che le attira.
Questo è il più
    grande segreto magico conosciuto fin dalla più remota
antichità.
    Concentrandosi, recitando determinate formule, indossando certi
abiti o
    anche una maschera, l'Iniziato dell'antico Egitto, ad esempio,
riusciva a
    identificarsi con il dio Osiride o con il dio Horus; per un po'
diventava
    l'incarnazione di quella divinità, perché riusciva a vibrare
esattamente
    alla stessa lunghezza d'onda,* e quell'entità sublime parlava e
si
    manifestava veramente attraverso di lui.



    Per creare un legame con un oggetto o con un essere, è
necessario mettersi
    nelle stesse condizioni vibratorie. Si tratta di una legge
fisica, e il
    principio della radio è basato proprio su questa legge. Gli
Iniziati, che
    la conoscevano molto prima e molto meglio dei fisici
contemporanei,
    sapevano che tale legge è valida non solo sul piano fisico, ma
anche sul
    piano psichico e spirituale. Per questo hanno dato ai loro
discepoli delle
    regole e dei metodi per vibrare all'unisono con le entità
celesti, per
    riceverne i messaggi e beneficiare delle loro virtù.


 
 




    * Vedi anche 
Che cos’è un Maestro spirituale?, Izvor n. 207, capp.
    VIII e XI.
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Vita
    – preservarla al fine di ottenere tutto per l’anima e lo
spirito


 
 




    Sia che lavorino o si divertano, gli esseri umani consumano le
proprie
    energie senza riguardo e, mentre raccattano qualche briciola di
piacere a
    destra e a sinistra, la loro vita s'indebolisce e declina,
poiché non la
    tengono in alcun conto. Dal momento che hanno la vita, pensano
di poter
    soddisfare tutte le loro bramosie, ammassare ricchezze e
pavoneggiarsi
    davanti agli altri. Allora attingono, attingono... e in
seguito, quando non
    rimane loro più nulla, sono costretti a sospendere bruscamente
ogni loro
    attività. Agire in questo modo non ha senso, poiché se l'uomo
perde la vita
    non gli rimane più niente.



    I saggi hanno sempre considerato la vita come l'essenziale,* e
insegnano:
    preservate la vostra vita, purificatela, santificatela,
eliminate tutto ciò
    che la ostacola o la indebolisce, perché in seguito grazie alla
vita
    otterrete tutto ciò che la vostra anima e il vostro spirito
chiedono, ossia
    l'intelligenza, la forza, la bellezza, la potenza...


 
 




    * Vedi anche 
Un avvenire per la gioventù, Izvor n. 233, capp. VII e
    XVII.


 
 



 
 




    
23 gennaio



    
Regno di Dio
    – i suoi operai vengono ricompensati


 
 




    Tutti quelli che non sono simili a servitori impegnati in un
lavoro per il
    Regno di Dio rimarranno eternamente affamati, assetati, deboli
e
    tormentati. Perché? Perché non riceveranno alcun salario,
simbolicamente
    parlando. Invece, coloro che sono entrati al servizio del Regno
di Dio, che
    vogliono essere servitori del Cielo, sono come operai che, ogni
giorno e
    ogni ora, ricevono un salario magnifico: forze, correnti di
luce e di
    amore, gioia, dilatazione, meraviglia.



    Quando li incontrate, rimanete stupiti nel vederli in un tale
stato di
    gioia, e se chiedete loro che cosa è accaduto, quei servitori
vi
    risponderanno: «È perché lavoriamo nel campo del Signore:
riceviamo la
    nostra ricompensa».*


 
 




    * Vedi anche 
I semi della felicità, Izvor n. 231, cap. VI.


 
 



 
 




    
24 gennaio



    
Volontà
    – si sviluppa nelle condizioni difficili


 
 




    Quando si vive in condizioni materiali ideali, la volontà non
ha molte
    possibilità di manifestarsi. È nelle condizioni difficili,
nelle
    privazioni, che l'uomo è costretto a lavorare. Tutti gli esseri
che hanno
    manifestato caratteri eccezionali avevano vissuto in condizioni
difficili,
    nelle privazioni o perfino nelle persecuzioni.



    Non dico questo affinché andiate a cercare volontariamente la
miseria, la
    malattia o le inimicizie. Voglio solo farvi capire che le
uniche condizioni
    da cercare sono quelle che ci permettono di esercitare la
nostra volontà,
    al fine di progredire verso il mondo divino.*


 
 




* Vedi anche    
La pietra filosofale – Dai Vangeli ai trattati alchemici,
Izvor n.
    241, cap. I.
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Iniziato
    – come l’albero, distribuisce i suoi frutti


 
 




    Chi vuole possedere qualcosa ha ragione, la natura gli ha dato
questo
    diritto. Il suo corpo fisico, per esempio, gli appartiene, ed è
meglio che
    lo tenga per sé. È sottinteso che possa distribuire certe cose
di se stesso
    – le sue parole, i suoi sguardi, i suoi sorrisi –, ma non il
suo corpo.
    Guardate l'albero: conserva le sue radici, il suo tronco e i
suoi rami, ma
    distribuisce i suoi frutti. È così che la natura ha organizzato
le cose.



    L'Iniziato, che ha compreso la lezione della natura,* fa
esattamente come
    l'albero: conserva le sue radici, il suo tronco e i suoi rami,
    simbolicamente parlando, ma distribuisce i suoi frutti, ossia i
suoi
    pensieri, i suoi sentimenti, le sue parole, la sua luce e la
sua forza.
    Imparate anche voi a capire cosa potete dare e cosa dovete
conservare.


 
 




    * Vedi anche 
L’uomo alla conquista del suo destino, Izvor n. 202,
    cap. VIII.


 
 



 
 




    
26 gennaio



    
Verbo
    – dà il suo potere alla parola


 
 




    Quando meditate e pregate in silenzio, voi accumulate energie.
Ed ecco
    perché, quando in seguito dovete prendere la parola, la vostra
parola è
    piena, è viva e operante, perché è colma d'amore, di luce e di
forza
    divina. Quell'amore, quella luce e quella forza divina sono il
Verbo: è il
    Verbo che dà il suo potere alla parola.*



    Dapprima voi pensate e sentite, ed è questo il Verbo. In
seguito, cercate
    la forma nella quale avviluppare il vostro Verbo, e quella
forma è la
    parola, i vocaboli che scegliete in una determinata lingua per
farvi capire
    dagli esseri umani. Nel mondo invisibile, invece, il Verbo
trova
    immediatamente la sua espressione appropriata affinché tutte le
creature,
    compresi gli Angeli e gli Arcangeli, possano comprendere.


 
 




    * Vedi anche 
Dall’uomo a Dio – Sefirot e gerarchie angeliche,
    Izvor n. 236, cap. XVI.


 
 



 
 




    
27 gennaio



    
Lavoro spirituale
    – differenza con il lavoro ordinario


 
 




    Qualunque cosa realizziate nella vostra vita, niente potrà mai
eguagliare
    un'attività spirituale, anche se all'inizio tale attività non
si nota. Sì,
    se lavorate secondo le regole, un giorno otterrete risultati
milioni di
    volte maggiori che se vi foste accontentati di un’attività
pratica,
    utilitaristica. Perché? Perché lavorate con valori diversi che
portano
    ricchezze diverse.



    Provate a immaginare un cercatore d'oro: certo, col suo
setaccio può
    trovare l'oro, e anche in grande quantità. Adesso immaginate un
alchimista
    che, per anni e anni, lavora giorno e notte per trovare la
pietra
    filosofale, e sembra che lavori invano. In realtà, se ha saputo
lavorare
    sempre secondo le regole, finirà per trovarla, e quel giorno
potrà
    trasformare montagne di metallo in oro. Allora, che cosa ha
ottenuto il
    cercatore d'oro in confronto? Non vi parlo di alchimia per
spingervi a
    cercare la pietra filosofale, ma solo perché questa immagine
può darvi
    l'idea più giusta della differenza che esiste fra il lavoro
spirituale e il
    lavoro ordinario.*


 
 




* Vedi anche    
La pietra filosofale – Dai Vangeli ai trattati alchemici,
Izvor n.
    241, cap. X.


 
 



 
 




    
28 gennaio



    
Comunicarsi
    – significa entrare in relazione con le forze vive della natura


 
 




    Comunicarsi* significa entrare in relazione ogni giorno, ogni
ora e con
    tutto il proprio essere, con le forze vive della natura: le
pietre, le
    piante, le montagne, le sorgenti, il sole, le stelle, e
soprattutto con gli
    esseri viventi. I cristiani si accontentano di comunicarsi ogni
tanto in
    chiesa con il pane e il vino, e credono che ciò sia
sufficiente. No, chi sa
    veramente comunicarsi è capace di entrare in relazione, tramite
il suo
    amore e la sua saggezza, con tutte le creature dell'universo.



    Il giorno in cui comprenderemo veramente la questione della
comunione,
    potremo dire che mangiamo la carne del Cristo e beviamo il suo
sangue, e la
    vera vita pervaderà tutte le nostre cellule, in tutte le
regioni del nostro
    essere, sotto forma di vita abbondante, pura e nobile. È questa
la vita
    eterna che non ha principio né fine.


 
 




    * Vedi anche 
Lo yoga della nutrizione, Izvor n. 204, cap. VIII.


 
 



 
 




    
29 gennaio



    
Maestro
    – il suo viso parla del mondo divino


 
 




    Quando un discepolo è assorto nella contemplazione del proprio
Maestro,*
    comincia a sentire che quella forma fisica e quel volto gli
parlano del
    mondo divino, lo portano a legarsi alle regioni sublimi e
risvegliano in
    lui dei ricordi, delle reminiscenze di un passato lontano fatto
di bellezza
    e di purezza.



    Attraverso il suo aspetto fisico, un Iniziato emana, esprime e
rivela il
    mondo dello spirito. Ed è proprio in questa direzione che il
discepolo deve
    lavorare, perché tutto ciò è bello, perché è ricco, perché è
potente e
    vivo.


 
 




    * Vedi anche 
Che cos’è un Maestro spirituale?, Izvor n. 207, cap.
    VIII.


 
 



 
 




    
30 gennaio



    
Saggezza
    – è come oro che attira le creature celesti


 
 




    Se volete che il Cielo si accorga della vostra esistenza, che
cominci a
    sostenervi e ad aiutarvi, dovete diventare ricchi. Direte: «Ma
come
    diventare ricchi?». Ah, occorre lavorare per acquisire
dell'oro. Nel
    simbolismo iniziatico, l'oro* rappresenta l'intelligenza, la
saggezza. Con
    quell'oro ci si compra delle qualità e delle virtù che si
manifestano
    attraverso proiezioni di luci e di colori. Attratte da quello
splendore che
    scorgono da lontano, le entità celesti si avvicinano.



    Dunque, per attirare l'attenzione di tutte le creature
angeliche che
    possono occuparsi di noi, è necessario essere ricchi. Una volta
che avete
    ottenuto la loro amicizia e la loro protezione, esse si
occupano di darvi
    tutto ciò di cui avete bisogno.


 
 




    * Vedi anche 
La luce, spirito vivente, Izvor n. 212, cap. III.


 
 



 
 




    
31 gennaio



    
Acquario
    – porta le idee di fratellanza e di universalità


 
 




    Ci stiamo avvicinando alla fine dell'era dei Pesci per entrare
nell’era
    dell'Acquario,* durante la quale avverranno grandi cambiamenti.
Tuttavia,
    non per questo bisogna credere che tutta l'umanità si
trasformerà
    all’improvviso. Ciò che cambierà per tutti saranno le
possibilità.



    Dall'Acquario affluiscono correnti nuove, ma si trasformeranno
solo coloro
    che fanno degli sforzi per armonizzarsi con quelle correnti. Il
Cielo ci
    invierà delle onde, ma non ci imporrà la saggezza. Stiamo
entrando nell'era
    dell'Acquario, ma chi non fa niente per beneficiare dei suoi
influssi non
    riceverà nulla. Si sente ripetere ovunque: «L'era
dell'Acquario, l'era
    dell'Acquario...». Benissimo, ma se volete veramente entrare
nell'era
    dell'Acquario, dovete prepararvi ad accettare le nuove idee che
esso
    porterà: idee di fratellanza e di universalità.


 
 




    * Vedi anche 
L’Acquario e l’arrivo dell’Età d’Oro, Opera Omnia
    vol. 25, cap. I.
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1° febbraio



    
Omeopatiche (Dosi)
    – agiscono dapprima sui corpi sottili


 
 




    Le dosi omeopatiche non agiscono tanto sul corpo fisico, perché
le
    particelle di cui questo è formato sono troppo compatte e per
toccarle è
    necessario dar loro dosi massicce, ma agiscono sul corpo
eterico, astrale e
    mentale, le cui particelle sono estremamente tenui e sottili.



    Voi direte: «Ma come possono in seguito toccare il corpo
fisico?». Tramite
    gli altri corpi. Uno sguardo, una parola o anche solo un
pensiero, ad
    esempio, sono dosi omeopatiche che vanno a toccare il corpo
astrale e il
    corpo mentale di una persona, e lì innescano reazioni che
finiscono per
    raggiungere il corpo fisico. Se a qualcuno lanciate uno sguardo
di odio, se
    gli dite una parola crudele, potete farlo ammalare... Ciò è
avvenuto
    tramite i corpi mentale, astrale ed eterico. Voi avete
provocato un tale
    sentimento di desolazione o di orrore che esso si è ripercosso
sul corpo
    fisico. E viceversa, quando qualcuno è a terra, e voi gli dite
anche solo
    qualche parola o posate su di lui la vostra mano, ecco che egli
si
    risolleva! Anche in quel caso gli avete dato una dose
omeopatica che è
    stata ricevuta dai suoi corpi sottili, e ciò ha avuto
ripercussioni sul suo
    corpo fisico.*


 
 




    * Vedi anche 
La vita psichica: elementi e strutture, Izvor n. 222,
    cap. VII.
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Aspetto fisico
    – non sempre corrisponde alla psiche


 
 




    L'aspetto fisico degli uomini e delle donne non sempre
corrisponde alla
    loro psiche. Ci sono donne che interiormente sono uomini, e ci
sono uomini
    che interiormente sono donne. Ed ecco che certe donne sono
attratte da
    altre donne, e certi uomini sono attratti da altri uomini.



    Questa tendenza, che si diffonde sempre più in questa nostra
epoca, deriva
    unicamente dalla necessità di ogni essere di trovare nell'altro
ciò che gli
    manca, in modo da conoscere la pienezza. È questo bisogno a far
sì che egli
    sia attratto là dove crede di poter trovare il suo polo
complementare. La
    sensazione che si prova davanti a un essere conta sempre di più
della forma
    esteriore di quell'essere.*


 
 




    * Vedi anche 
La Bilancia cosmica – La scienza dell’equilibrio,
    Izvor n. 237, cap. XV.


 
 



 
 




    
3 febbraio



    
Adam Kadmon
    – corpo dell’universo di cui l’uomo fa parte


 
 




    L'essere umano vive nell'organismo cosmico, ne fa parte, è una
cellula di
    quel corpo gigantesco che è il corpo dell'universo, Adam
Kadmon, come lo
    chiama la Kabalah, e qualunque cosa egli voglia o faccia, non
può
    separarsene. È da lui che riceve la vita e tutti gli elementi
che gli
    permettono di sopravvivere: il cibo, l'acqua, l'aria, la luce.
Se la sua
    coscienza non partecipa a questa realtà, in qualche modo,
sicuramente egli
    si taglia fuori da quell'organismo e si priva di quella vita e
di quel
    sostegno.



    Per questo dobbiamo pensare ogni giorno ad armonizzarci con
l'universo e
    con gli abitanti delle sue diverse regioni. Anche se non li
conosciamo,
    anche se non sappiamo dove si trovano, tramite il pensiero
possiamo entrare
    in relazione con loro.*


 
 




    * Vedi anche 
La via del silenzio, Izvor n. 229, cap. VII.


 
 



 
 




    
4 febbraio



    
Inerzia
    – dell’intelletto e del cuore: vincerla tramite la volontà


 
 




    Per risvegliare le potenze addormentate in voi da secoli di
inerzia e
    stagnazione, dovete fare degli sforzi. Con quell'inerzia non
andrete da
    nessuna parte, non aprirete nessuna porta in voi, non
attiverete nessuna
    forza, non smuoverete nessuno strato della vostra psiche. È
tramite la
    volontà che vincerete l'inerzia. Concentratevi, meditate,
pregate, fate
    degli esercizi.*



    L'Insegnamento vi dà i migliori metodi per vincere l'inerzia
    dell'intelletto e del cuore, bloccati dall'oscurità e dal
freddo. Abbiate
    sempre il desiderio di aggiungere qualcosa in più alla vostra
esistenza,
    qualcosa di più luminoso e di più caloroso. È anche necessario
lavorare col
    pensiero per comunicare agli oggetti inanimati delle vibrazioni
sottili che
    stimoleranno beneficamente tutti quelli che passeranno accanto
a essi.


 
 




    * Vedi anche 
Nove simboli da vivere – Esercizi di ginnastica,
    Coll. Stani n. 1, cap. I e seguenti.


 
 



 
 




    
5 febbraio



    
Sfinge
    – rappresenta lo Zodiaco e i quattro elementi


 
 




    La Sfinge degli Egizi è una rappresentazione dello Zodiaco in
relazione ai
    quattro elementi; ha la testa di un uomo (Acquario, segno
d'aria), il corpo
    di un toro (Toro, segno di terra), ha zampe di leone (Leone,
segno di
    fuoco) e le ali di un'aquila (Scorpione, segno d'acqua). Si
ritrovano le
    stesse figure nell'
Apocalisse di san Giovanni, quando egli parla
    dei quattro Animali Santi che stanno davanti al trono di Dio e
che, giorno
    e notte, non smettono mai di cantare: «Santo, Santo, Santo è il
Signore Dio
    Onnipotente, che era, che è e che viene!».



    Il primo di questi Animali è simile a un leone, il secondo a un
toro, il
    terzo a un uomo, e il quarto a un'aquila. Direte che nello
Zodiaco non c'è
    l'Aquila ma lo Scorpione. In realtà, nello Zodiaco primordiale,
l'Aquila
    occupava il posto dello Scorpione, ma questa è tutta una storia
che deve
    essere compresa da un punto di vista simbolico. A causa delle
forze
    sessuali mal orientate, l'Aquila è caduta e si è trasformata in
Scorpione.
    L'Aquila rappresenta colui che poteva elevarsi molto in alto
nel cielo, ma
    che è caduta perché ha mangiato del frutto dell'Albero della
Conoscenza del
    Bene e del Male.*


 
 




    * Vedi anche 
Lo Zodiaco, chiave dell’uomo e dell’universo, Izvor
    n. 220, cap. VII.


 
 



 
 




    
6 febbraio



    
Intelletto
    – lavora spesso contro i valori morali


 
 




    Invece di presentare, spiegare e celebrare i valori morali,
l'intelletto si
    è separato da essi e lavora anche contro di essi. In realtà, il
mondo
    morale* rappresenta le radici dell'intelletto: esse sono lì per
    alimentarlo, rafforzarlo e farlo crescere. Separato dalle sue
radici,
    l'intelletto si disgrega, poiché non può alimentarsi da solo.



    Ecco perché l'intelletto sta fallendo nella sua missione:
perché si è
    staccato dal mondo morale, dal cuore, che rappresenta le radici
della vita,
    mentre lui, l'intelletto, rappresenta i rami, le foglie, i
fiori e i
    frutti. È una fioritura straordinaria, certo, è uno splendore,
ma senza le
    sue radici, l'intelletto diventa come un ramo secco.


 
 




    * Vedi anche 
Le leggi della morale cosmica, Opera Omnia vol. 12,
    cap. I e seguenti


 
 



 
 




    
7 febbraio



    
Pregare
    – entrare nella nostra stanza segreta e chiudere la porta


 
 




    Gesù diceva:
    

        «Quando preghi, entra nella tua stanza, chiudi la porta e
prega il
        Padre tuo che è lì nel luogo segreto». La stanza
segreta di cui parla Gesù è un simbolo di grande profondità.
    Supponiamo che siate per strada e vogliate parlare con un amico
che si
    trova in un'altra città: non potete. Per parlare con lui,
dovete entrare in
    una cabina telefonica: lì c'è un apparecchio, componete un
numero e avete
    la comunicazione. Se non entrate, potete parlare, potete
gridare, ma il
    vostro amico non vi sentirà. Come le cabine telefoniche, anche
la stanza
    segreta di cui parla Gesù è ben attrezzata con apparecchi che
permettono di
    comunicare con il Cielo.



    E quando siete entrati nella cabina telefonica, chiudete la
porta per poter
    sentire e parlare nel silenzio. Alla stessa stregua, esiste
anche in voi un
    luogo molto silenzioso e, dopo essere entrati, dovete chiudere
la porta.
    Chiudere la porta significa non lasciar entrare dentro di sé
pensieri e
    desideri estranei alla preghiera... A quel punto, potete
rivolgere la
    vostra richiesta al Cielo e riceverete la risposta.*


 
 




    * Vedi anche 
Potenze del pensiero, Izvor n. 224, cap. XII.


 
 



 
 




    
8 febbraio



    
Religioni
    – si occupano di far ritornare l’uomo a Dio


 
 




    La preoccupazione essenziale di tutte le religioni è far
ritornare l'uomo a
    quello stato di pace, di gioia e di luce che egli assaporava
all’inizio, in
    seno all'Eterno; si occupano molto meno dell'origine della
creazione, ossia
    dell'uscita dal centro. Mosè, ad esempio, non ha scritto più di
una pagina
    per dire come Dio ha creato il mondo. Certo, di tale questione
si sono
    occupati filosofi, teologi e grandi Iniziati, ma nel complesso
ritengono
    che non sia così utile istruire gli esseri umani su questo
genere di
    argomento. Tutti si sono molto più preoccupati di farli
ritornare al loro
    stato d'origine dando loro dei metodi per riuscirci. Gli esseri
umani si
    sono allontanati dalla Sorgente, d'accordo, non è utile
insistere su questo
    punto; adesso l'importante per loro è ritornare a essa.*


 
 




    * Vedi anche 
Conosci te stesso – Jnana yoga, Opera Omnia vol. 17,
    cap. IX.


 
 



 
 




    
9 febbraio



    
Maestro
    – si sacrifica per occuparsi degli esseri umani


 
 




    Voi non potete ancora misurare la grandezza del sacrificio che
un Maestro
    fa accettando di vivere tra gli esseri umani. Gli umani,
invece, non fanno
    sacrifici, ma beneficiano del fatto di avere un Maestro, poiché
così si
    sbarazzano delle proprie impurità e delle proprie imperfezioni,
e il
    Maestro dà loro l'acqua pura, la luce...



    Per un Maestro, per un santo, per un Iniziato, accettare di
occuparsi degli
    umani è il più grande sacrificio, poiché ci perde
continuamente... Diciamo
    piuttosto che continuamente egli dà, distribuisce, ma per
fortuna è legato
    al Cielo da cui riceve la vita divina. Un Iniziato dà in basso
e riceve
    dall'alto. Quanto ai discepoli, essi guadagnano continuamente:
migliorano,
    si purificano, diventano più intelligenti, più attenti... Tutte
qualità che
    acquisiscono grazie al loro Maestro.*


 
 




    * Vedi anche 
La nuova religione: solare e universale, Opera Omnia
    vol. 23, cap. V.


 
 



 
 




    
10 febbraio



    
Poteri occulti
    – prepararsi e purificarsi per ottenerli


 
 




    Gli esseri umani hanno la tendenza a voler ottenere tutto senza
essersi
    preparati, e questa tendenza è la causa di molte anomalie e
catastrofi nel
    mondo. Neppure gli spiritualisti sfuggono a questo; vogliono
cominciare da
    ciò che deve venire solo alla fine: l'acquisizione dei poteri
occulti. Non
    si sono purificati, ma sono avidi di ricevere i più grandi
segreti per
    utilizzarli a proprio vantaggio. Verranno schiacciati da quei
grandi
    segreti, non potranno sopportarli, ma non vedono il pericolo. È
noioso
    istruirsi, purificarsi, dominarsi, e allora vogliono subito i
mezzi per
    procurarsi tutto ciò che desiderano... ed ecco dei candidati
per la Loggia
    nera!



    Perché questo desiderio di avere tutto prima di prepararsi? La
preparazione
    è la cosa più lunga, può durare tutta la vita e anche diverse
esistenze, ma
    in seguito chi è veramente pronto può ottenere tutto in pochi
minuti, e ciò
    che otterrà in tal modo farà di lui una fonte di benedizioni.*


 
 




    * Vedi anche 
La pedagogia iniziatica III, Opera Omnia vol. 29,
    cap. VII.


 
 



 
 




    
11 febbraio



    
Cuore
    – non donatelo, ma donate i vostri buoni sentimenti


 
 




    Qualcuno viene da voi e vi dice: «Oh, che magnifico violino,
per favore
    dammelo!». Se siete saggi, direte: «No, non ti darò il mio
violino,
    appartiene a me, ma vieni pure ogni giorno e suonerò per te».
Ma voi, siete
    saggi? Quante ragazze e quanti ragazzi danno il loro violino
(il loro
    cuore) e in seguito, non avendo più un cuore, piangono: «Che
cosa hai fatto
    del mio cuore?». Non bisognava dare il proprio cuore. Eh, sì,
una ragazza
    dà il suo cuore a un ragazzo, ma lui, essendo maldestro, lo
lascia cadere,
    ed ecco allora il cuore spezzato, e lei piange. Se fosse stata
    intelligente, avrebbe capito che il ragazzo aveva già un cuore
e non aveva
    bisogno di possederne un secondo.



    In Bulgaria, diciamo che non si possono portare due cocomeri
sotto lo
    stesso braccio... Conservate dunque il vostro cuore. Date agli
altri i
    vostri buoni sentimenti, ma conservate il vostro cuore. Datelo
solo al
    Signore: Lui non lo lascerà cadere.*


 
 




    * Vedi anche 
La vita psichica: elementi e strutture, Izvor n. 222,
    cap. IV.


 
 



 
 




    
12 febbraio



    
Educatori
    – concentrarsi sulla scintilla divina del bambino


 
 




    Per essere dei buoni educatori, i genitori devono pensare a
tutte le
    qualità e le virtù che sono sepolte nell'anima e nello spirito
del loro
    bambino. Invece di accontentarsi di fargli la morale o di
dargli qualche
    sculacciata per correggerlo quando fa delle sciocchezze, devono
    concentrarsi sulla scintilla divina che abita nel loro bambino
e darle
    tutte le opportunità di manifestarsi; è così che, più avanti,
quel bambino
    farà prodigi.



    E anche quando è già addormentato nel suo lettino, i genitori
possono
    andare accanto a lui e, dandogli qualche lieve carezza senza
svegliarlo,
    parlargli di tutte le buone qualità che vogliono vederlo
manifestare più
    avanti. In questo modo, mettono nel suo subconscio degli
elementi preziosi
    che, quando si manifesteranno anni dopo, lo proteggeranno da
molti errori e
    pericoli.*


 
 




    * Vedi anche 
Un avvenire per la gioventù, Izvor n. 233, cap. I e
    seguenti.


 
 



 
 




    
13 febbraio



    
Magia
    – è nei gesti della vita quotidiana


 
 




    Quando riuscite a spostare un oggetto in modo armonioso, state
già
    innescando in voi stessi delle forze benefiche che finiranno a
loro volta
    per agire favorevolmente sugli altri. Perciò, se vi interessate
alla magia,
    non andate a cercarla nei rituali o nei grimori; essa è lì,
alla vostra
    portata, nei vostri gesti. Il giorno in cui avrete imparato a
dominare i
    vostri gesti, diventerete un vero mago bianco.



    La vera magia non consiste nell'agire sugli altri, ma in primo
luogo su se
    stessi, ed è basata sui più minuscoli gesti della vita
quotidiana. Se non
    cominciate col padroneggiare i vostri gesti, non conoscerete
mai la magia
    bianca. Viceversa, potete essere sicuri che correrete
continuamente il
    rischio di fare magia nera. Allora attenzione, poiché siete
sempre voi i
    primi a raccogliere gli effetti benefici o malefici dei vostri
gesti, anche
    se li avete fatti inconsciamente.*


 
 




    * Vedi anche 
La via del silenzio, Izvor n. 229, cap. IV.


 
 



 
 




    
14 febbraio



    
Amare
    – senza aspettarsi di essere amati dà la libertà


 
 




    Amate senza aspettarvi di essere amati: sarete liberi e potrete
fare molto
    con quella libertà. Purtroppo, gli esseri umani non tengono
alla libertà,
    non la cercano, al contrario, fanno di tutto per incatenarsi;
si direbbe
    che la libertà sia un peso per loro, che li annoi, e non sanno
che farsene.
    Invece, con la coercizione e anche con le percosse, almeno c'è
qualcosa di
    cui occuparsi: sì, soffrire, piangere...



    Solo gli Iniziati hanno risolto il problema. Dicono: «Ma chi mi
impedisce
    di continuare ad amare, amare giorno e notte tutte le creature,
amare come
    il sole?». Non sono interessati a sapere su chi possa ricadere
quell'amore
    – su nessuno e su tutti. Ciò che interessa loro è che
quell'energia divina
    passi attraverso di loro e che essi si sentano dilatati,
incantati,
    ispirati: è questa l'unica cosa che conta.*


 
 




    * Vedi anche 
La forza sessuale o il Drago alato, Izvor n. 205,
    cap. VI.


 
 



 
 




    
15 febbraio



    
Difficoltà
    – non assumere un’aria cupa, ma risplendere


 
 




    Quali che siano le difficoltà che si presentano, non mostrate
la vostra
    tristezza e il vostro scoraggiamento, non abbiate l'aria cupa;
cercate
    invece di far risplendere la luce in voi. Sì, più le cose vanno
male, e più
    dovete far brillare la luce. Infatti, sapete cosa succederà
allora? Tutti
    verranno da ogni parte a chiedervi: «Vi manca qualcosa? Di che
cosa avete
    bisogno?». E addirittura ne avrete fin troppo di tutti i
servigi che gli
    altri vorranno rendervi... semplicemente a causa della vostra
luce!
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